Regolamento per la disciplina dei Patti di Collaborazione tra Cittadini e Amministrazione Comunale

Titolo I — Disposizioni generali

Art. 1 — Oggetto e finalità

1. Il presente Regolamento, adottato in attuazione degli artt. 118, ultimo comma, e 114 della Costituzione, disciplina le forme di collaborazione tra il Comune di Corio  e i cittadini attivi per la cura, la rigenerazione e la gestione condivisa dei beni comuni urbani. 
Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano:
· il D.Lgs. 267/2000 (TUEL);
· il D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore);
· le altre disposizioni vigenti.

1. Il presente Regolamento disciplina le forme di collaborazione tra il Comune e i cittadini attivi per la cura, la gestione condivisa, la rigenerazione e la valorizzazione dei beni comuni materiali e immateriali presenti sul territorio comunale.
2. Il Comune riconosce il valore della partecipazione civica quale espressione dei principi costituzionali di sussidiarietà, solidarietà, responsabilità sociale e cittadinanza attiva.
3. Le attività disciplinate dal presente Regolamento perseguono finalità di interesse generale e contribuiscono al miglioramento della qualità della vita della comunità locale.


2. Il Comune riconosce nell'amministrazione condivisa uno strumento per:
· valorizzare la partecipazione civica e la responsabilità sociale;
· promuovere la coesione e l'inclusione;
· migliorare la qualità della vita e degli spazi urbani;
· favorire l'innovazione sociale e la sostenibilità ambientale.

Art. 2 — Definizioni

	Termine
	Definizione

	Beni comuni urbani
	Beni materiali, immateriali e digitali che i cittadini e l'Amministrazione riconoscono funzionali al benessere della comunità e si impegnano a curare e rigenerare insieme

	Cittadini attivi
	Singoli, gruppi informali, enti del Terzo settore, imprese, istituti scolastici e altri soggetti che si attivano per la cura dei beni comuni

	Patto di collaborazione
	Accordo tra Amministrazione e cittadini attivi che definisce interventi di cura, rigenerazione o gestione condivisa di beni comuni urbani

	Cura
	Attività di protezione, manutenzione ordinaria, pulizia, decoro, sorveglianza leggera

	Rigenerazione
	Interventi di recupero, trasformazione, valorizzazione anche strutturale

	Gestione condivisa
	Attività continuativa di programmazione, organizzazione e conduzione di uno spazio o servizio



Art. 3 — Principi generali

La collaborazione si ispira ai seguenti principi:
· Fiducia reciproca — L'Amministrazione e i cittadini orientano i rapporti alla fiducia, presumendo la correttezza delle condotte.
· Pubblicità e trasparenza — Ogni fase del procedimento è pubblica; i Patti sono pubblicati sull'Albo Pretorio e sul sito istituzionale.
· Responsabilità — I soggetti rispondono delle attività svolte e dei risultati conseguiti.
· Inclusività e accessibilità — Le attività sono aperte a tutti, senza discriminazioni.
· Sostenibilità — Gli interventi perseguono la sostenibilità ambientale, economica e sociale.
· Proporzionalità — Gli oneri procedurali sono commisurati alla complessità delle azioni.
· Informalità — È favorita la semplificazione di ogni adempimento compatibile con la legge.
· Autonomia civica — È valorizzata l'iniziativa autonoma dei cittadini.

Titolo II — Soggetti e ambiti di applicazione

Art. 4 — Soggetti legittimati

1. Possono stipulare Patti di collaborazione:
· singoli cittadini, anche minorenni con il consenso di chi esercita la responsabilità genitoriale;
· gruppi informali di cittadini;
· associazioni, fondazioni, comitati, cooperative sociali e altri enti del Terzo settore;
· istituti scolastici e universitari;
· imprese, singole o associate, anche mediante forme di responsabilità sociale d'impresa;
· altri enti pubblici e soggetti giuridici aventi sede o operanti nel territorio comunale.
2. I gruppi informali indicano un referente che assume la rappresentanza nei confronti dell'Amministrazione.

Art. 5 — Ambiti di intervento

I Patti possono riguardare, a titolo esemplificativo:
· spazi verdi, parchi, giardini, orti urbani;
· piazze, strade, marciapiedi, arredo urbano;
· edifici e strutture di proprietà o in disponibilità comunale;
· beni culturali, storici e paesaggistici;
· spazi e servizi per attività educative, culturali, sportive, sociali;
· beni e infrastrutture digitali di interesse collettivo;
· servizi di prossimità e welfare comunitario;
· azioni di sostenibilità ambientale, economia circolare, mobilità dolce.

Titolo III — Procedimento

Art. 6 — Iniziativa e proposta

1. La proposta di collaborazione può essere presentata:
· dai cittadini attivi (proposta ordinaria);
· dall'Amministrazione mediante avviso pubblico o invito diretto (proposta dell'Amministrazione).
2. La proposta è presentata all'Ufficio competente mediante il modello predisposto dal Comune, in formato cartaceo o digitale, e contiene almeno:
· dati identificativi dei proponenti;
· descrizione del bene comune oggetto dell'intervento/ o del progetto;
· obiettivi, azioni e tempistica prevista;
· risorse eventualmente necessarie e disponibili;
· impegni reciproci proposti.
3. Il Comune assicura ai gruppi informali di cittadini un supporto minimo di accompagnamento (modulistica semplificata, assistenza nella compilazione e nel reperimento delle coperture assicurative), al fine di non riservare di fatto lo strumento dei Patti ai soli soggetti già strutturati.

Art. 7 — Istruttoria

1. L'Ufficio competente verifica, entro 30 giorni dalla ricezione:
· la legittimazione dei proponenti;
· la conformità della proposta ai principi del Regolamento;
· la fattibilità tecnica, giuridica ed economica dell'intervento.
2. L'Ufficio può richiedere integrazioni, convocare incontri o sopralluoghi, coinvolgere altri uffici comunali.
3. La mancata risposta entro il termine non equivale ad accoglimento.

Art. 8 — Negoziazione e co-progettazione

1. Verificata la fattibilità, l'Ufficio avvia la co-progettazione con i proponenti per definire:
· contenuti, tempi, modalità operative;
· obblighi e responsabilità delle parti;
· forme di sostegno e risorse messe a disposizione;
· indicatori di monitoraggio e valutazione;
· durata, rinnovo e cause di risoluzione.

2. L'Ufficio può promuovere l'aggregazione di più soggetti interessati allo stesso bene o intervento.

Art. 9 — Approvazione e sottoscrizione

1. Al termine della co-progettazione, il Patto è approvato con deliberazione della Giunta Comunale.
2. Il Patto è sottoscritto dalle parti, anche in forma digitale, e pubblicato sull'Albo Pretorio e sul sito istituzionale.

Art. 10 — Tipologie di Patti

Sono individuate le seguenti tipologie, con procedimento proporzionato:


	Tipologia
	Caratteristiche
	Procedimento

	Patto semplice
	Interventi di cura, durata ≤ 12 mesi, nessun contributo economico superiore a € 1.000
	Istruttoria semplificata (15 giorni), sottoscrizione del Responsabile del procedimento

	Patto ordinario
	Interventi di cura o rigenerazione, durata ≤ 3 anni, contributo ≤ € 10.000
	Co-progettazione estesa, approvazione con delibera di Giunta, 

	Patto complesso
	Gestione condivisa, interventi strutturali, durata > 3 anni o contributo > € 10.000
	Co-progettazione estesa, approvazione con delibera di Giunta, eventuale coinvolgimento del Consiglio



Titolo IV — Contenuti del Patto

Art. 11 — Elementi essenziali

Ogni Patto contiene almeno:
1. identificazione delle parti e dei referenti;
2. descrizione del bene comune e del suo stato/proposta progettuale;
3. obiettivi generali e specifici;
4. azioni, fasi e cronoprogramma;
5. risorse umane, strumentali e finanziarie;
6. obblighi e responsabilità di ciascuna parte;
7. coperture assicurative;
8. misure di sicurezza e prevenzione;
9. indicatori di monitoraggio e modalità di rendicontazione;
10. durata, rinnovo, recesso e risoluzione;
11. clausola di risoluzione delle controversie.

Art. 12 — Durata e rinnovo

1. La durata massima è di 5 anni, rinnovabile.
2. Il rinnovo è subordinato a valutazione positiva dell'attività svolta e può comportare revisione dei contenuti.
3. Il Patto semplice può essere rinnovato tacitamente, salvo disdetta con preavviso di almeno 30 giorni.

Titolo V — Forme di sostegno

Art. 13 — Sostegno dell'Amministrazione

L'Amministrazione può mettere a disposizione:
· Risorse strumentali — locali, attrezzature, materiali di consumo;
· Risorse economiche — contributi, rimborsi spese documentate, agevolazioni tariffarie;
· Risorse professionali — supporto tecnico, formazione, affiancamento;
· Risorse comunicative — promozione e visibilità istituzionale;
· Esenzioni e agevolazioni — riduzione o esonero di tributi, canoni, diritti di segreteria, nei limiti di legge;
· Accesso facilitato — procedure semplificate per autorizzazioni connesse.

Art. 14 — Autofinanziamento e sponsorizzazioni

1. I cittadini attivi possono reperire risorse mediante:
· quote di partecipazione;
· raccolte fondi e crowdfunding;
· sponsorizzazioni tecniche o finanziarie, preventivamente comunicate all'Amministrazione.
2. Eventuali entrate devono essere destinate esclusivamente alle finalità del Patto.
3. Non è ammessa la trasformazione del Patto in attività commerciale stabile né la distribuzione di utili.

Titolo VI — Responsabilità e assicurazioni

Art. 15 — Responsabilità

1. I cittadini attivi svolgono le attività previste nel Patto assumendone la responsabilità nei confronti di terzi e dell'Amministrazione.
2. L'Amministrazione è esente da responsabilità per danni derivanti da attività non conformi al Patto o a norme di legge.
3. Per interventi che comportano rischi specifici, il Patto definisce le misure di prevenzione e i requisiti di idoneità dei partecipanti.

Art. 16 — Copertura assicurativa

1. I cittadini attivi garantiscono adeguata copertura assicurativa per:
· responsabilità civile verso terzi (RCT);
· infortuni dei partecipanti.
2. Il Comune può stipulare polizze collettive a copertura dei Patti, con eventuale partecipazione dei cittadini attivi ai costi. A tal fine è stato istituito un registro dei Volontari Civici che provvede alle coperture dei soggetti interessati.

3. Per i Patti semplici, il Comune può assumere la copertura assicurativa a proprio carico.


Titolo VII — Monitoraggio, valutazione e trasparenza

Art. 17 — Monitoraggio

1. L'Ufficio competente monitora l'attuazione dei Patti con periodicità adeguata alla loro complessità.
2. I cittadini attivi forniscono le informazioni richieste e segnalano tempestivamente criticità o variazioni.

Art. 18 — Valutazione e rendicontazione

1. Al termine di ogni annualità e alla conclusione del Patto, i cittadini attivi presentano una relazione sulle attività svolte e sui risultati conseguiti.
2. L'Amministrazione pubblica una relazione annuale sui Patti attivi, sugli esiti e sull'impatto complessivo.
3. La relazione annuale sui Patti di collaborazione, di cui all’art. 18, è presentata e discussa in Consiglio comunale, quale momento di verifica pubblica dell’attuazione del Regolamento e di indirizzo per le priorità future.

Art. 19 — Registro dei Patti

È istituito il Registro comunale dei Patti di collaborazione, consultabile presso gli ffici comunali, contenente:
· elenco dei Patti attivi, conclusi e revocati;
· testo integrale di ciascun Patto;
· stato di attuazione e principali risultati.

Titolo VIII — Vicende del Patto

Art. 20 — Modifiche

Il Patto può essere modificato in qualsiasi momento con accordo scritto delle parti, nel rispetto delle finalità originarie.

Art. 21 — Sospensione

L'Amministrazione può sospendere il Patto per motivi di interesse pubblico, sicurezza o forza maggiore, dandone comunicazione motivata. La sospensione non comporta diritto a indennizzo.

Art. 22 — Recesso

Ciascuna parte può recedere con preavviso scritto di almeno 30 giorni (60 giorni per i Patti complessi), senza obbligo di motivazione.

Art. 23 — Risoluzione e decadenza

1. L'Amministrazione dichiara la risoluzione del Patto in caso di:
· grave o reiterato inadempimento degli obblighi assunti;
· utilizzo del bene o delle risorse per finalità diverse da quelle concordate;
· perdita dei requisiti soggettivi dei cittadini attivi;
· sopravvenute esigenze di interesse pubblico incompatibili con il Patto.
2. Prima della risoluzione, l'Amministrazione contesta per iscritto l'inadempimento e assegna un termine non inferiore a 15 giorni per le controdeduzioni.
3. La risoluzione non comporta diritto a indennizzo, salvo il rimborso di spese documentate per interventi regolarmente autorizzati e non ancora utilizzati.

Titolo IX — Disposizioni finali

Art. 24 — Ufficio competente

1. L'Ufficio Segreteria riceve le proposte e cura l'istruttoria interessando gli uffici competenti;
2. la giunta o l’assessorato competente coordina la co-progettazione adottando la massima diffusione nei principi collaborativi e ne monitora l'attuazione;
3. L’amministrazione comunale attraverso i canali ufficiali promuove la diffusione della cultura della collaborazione civica;

Art. 25 — Disposizioni transitorie

I Patti e le convenzioni analoghe in essere alla data di entrata in vigore del presente Regolamento restano efficaci fino alla loro scadenza naturale. Le parti possono concordarne l'adeguamento alle nuove disposizioni.

Art. 26 — Rinvio

Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti in materia di procedimento amministrativo, contratti pubblici, Terzo settore e tutela dei dati personali.

Art. 27 — Entrata in vigore

Il presente Regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione all'Albo Pretorio.
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